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Ancona sarà la prima città italiana libera da tralicci e linee 
aeree ad alta tensione su tutto il territorio comunale. È 
proprio della fine di Luglio infatti, la sottoscrizione di un 
accordo tra l’Amministrazione comunale rappresentata 
dal Sindaco, Fabio Sturani, l’Enel con il Responsabile 
della Rete Emilia Romagna e Marche, Gianfranco Veglio,
la società Terna presente con il Responsabile dell’Area 
Operativa Trasmissione di Roma Giacinto Filippelli e i 
Consorzi edili “La Favorita” e “Amici di Pontelungo” delle 
zone edificabili dove passano le linee elettriche, per pre-
vedere la costruzione di alcuni tratti interrati di linee in 
Alta Tensione, in sostituzione di tronchi aerei esistenti che 
verranno successivamente demoliti nei pressi della stazione 
elettrica di Candia - Ancona.
Complessivamente saranno circa 6,4 Km gli elettrodotti 
interrati da costruire a fronte della demolizione di vari 
tronchi aerei su 25 tralicci per circa 8,4 Km: interventi che 
riguardano cinque linee da Candia (Ancona) a Osimo, Jesi, 
Sirolo e Camerata Picena. Ad essere interessate saranno 
zone di nuova edificazione e di espansione urbana come 
quella edificata di Baraccola Ovest, l’area Pip compreso il 
Centro Commerciale e la zona edificabile di Villa Favorita, 
dove il contributo economico è sostenuto dai consorzi dei 
lottizzanti. Se lo sforzo finanziario del Comune di Ancona 
ammonta a un 1.200.000 Euro, i Consorzi privati contri-
buiranno per quasi 2 milioni di Euro.
“È evidente che il completo interramento delle linee aeree 
produrrà notevole beneficio sull’ambiente e sulla perce-
zione visiva di buona parte della città - hanno affermato 
il Sindaco Fabio Sturani e l’Assessore all’Ambiente e alla 
Qualità della Vita Emilio D’Alessio - evitando inoltre costosi 
spostamenti parziali di elettrodotti in corrispondenza delle 
zone di espansione edilizia. Questo è un intervento che 

adegua i servizi alla nuova fisionomia della città e che le 
dona un tasso di vivibilità maggiore anche a quello che 
ci hanno attribuito tutte le classifiche sulla qualità della 
vita di questi anni”.
Un accordo, quello concluso di recente, che giunge a 
completamento del grande piano di interramento del-
l’elettrodotto cittadino frutto dell’intesa raggiunta con 
Enel fin dall’aprile del 2002 e già in corso di attuazione. 
Un intervento di portata notevole e unica, poiché l’intero 
elettrodotto del territorio comunale sarà completamente 
interrato entro due anni, rendendo così Ancona la prima 
città italiana del tutto priva di tralicci e linee elettriche ad 
alta tensione visibili.
Per tutta l’operazione, su cui l’Amministrazione comunale 
investirà complessivamente circa 4 milioni di Euro, l’Enel 
prevede la costruzione di due nuove linee elettriche inter-
rate: una di 5,4 Km che passa quasi interamente in zone 
residenziali, e l’altra di 6,3 Km, che arriverà fino alla Zona 
industriale.
I lavori procederanno a tappe lungo tratte di 500-700 metri, 
in cui si scaverà per un metro e 40 centimetri di profondità 
e 60 centimetri circa di larghezza, mettendo in opera cavi 
speciali realizzati appositamente dalla Pirelli.
Certamente saranno mesi di interventi complessi, che forse 
comporteranno qualche disagio ai residenti, ma come si 
suol dire, sarà un gioco che vale la candela, considerate 
le molteplici e benefiche ricadute del progetto straordina-
rio per salubrità, qualità della vita e impatto visivo sulla 
città.
Con il tracciato sotto terra si risolveranno, inoltre defini-
tivamente i problemi di coesistenza di alcuni tralicci con, 
inoltre, i nuovi insediamenti abitativi, le scuole e i parchi 
pubblici.

di Monica Cerioni

Comune di Ancona

CIELO LIBERO DALL’ALTA TENSIONE
La Dorica sarà la prima città italiana ad interrare gli elettrodotti su tutto il territorio comunale

Area Scuole Rodari con traliccio Area Scuole Rodari senza traliccio




